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FONDO SICILIA GESTIONE SEPARATA 

Ai sensi dell’Art. 2 della Legge Regionale n. 1 del 22 Febbraio 2019 e s.m.i., nonché del D.A. n. 17/GAB 

del 7 giugno 2019 n. 17 e s.m.i., dell’art. 6 del D.A. n.61/2023 e del D.A. n. 86 del 14 dicembre 2023. 

 

Interventi a supporto di residenze sanitarie assistenziali (R.S.A), comunità terapeutiche assistite 

(C.T.A.) e strutture eroganti prestazioni riabilitative ex art. 26 L. n. 833/1978 operanti nel territorio 

siciliano al momento della presentazione dell’istanza e attive da data antecedente al 1° gennaio 2017 

 

(Cod.  RS0001) 
 

Tipologia Fondi Fondo Sicilia: dotazione 6,5 milioni di euro. 

Linea di intervento Contributo a fondo perduto. 

Destinatari e Finalità 

 

Interventi a supporto di residenze sanitarie assistenziali (R.S.A.), comunità 

terapeutiche assistite (C.T.A.) e strutture eroganti prestazioni riabilitative ex art. 

26 L. n. 833/1978 operanti nel territorio siciliano al momento della 

presentazione dell’istanza e attive da data antecedente al 1° gennaio 2017. 

 

Importo del contributo  

L’importo del contributo è quantificato nel valore pari alla differenza tra il 

fatturato registrato dalle strutture istanti nel primo semestre 2022 rispetto alla 

media semestrale dei fatturati registrati dalle medesime strutture nei tre esercizi 

relativi agli anni 2017 – 2019, quale risultante da asseverazione, anche non 

giurata, da parte di revisore legale o commercialista iscritto all’albo in possesso 

dei requisiti di legge e di adeguata copertura assicurativa per un ammontare 

complessivo di impegni sul Fondo non superiore a euro 6.500.000,00. 

Nel caso in cui l’importo complessivo dei contributi ammissibili risulti 

superiore alle disponibilità presenti nel plafond dedicato pari a 6.500 migliaia 

di euro, i contributi spettanti a ciascun beneficiario saranno ridotti 

proporzionalmente. 

Requisiti Possono beneficiare del contributo residenze sanitarie assistenziali (R.S.A.), 

comunità terapeutiche assistite (C.T.A.) e strutture eroganti prestazioni 

riabilitative ex art. 26 L. n. 833/1978 operanti nel territorio siciliano al momento 

della presentazione dell’istanza e attive da data antecedente al 1° gennaio 2017. 

Condizioni di erogazione del 

contributo  

L’istruttoria sarà effettuata e completata entro e non oltre 60 giorni dalla 

scadenza del termine per la presentazione delle istanze sulla base della verifica 

della sussistenza dei requisiti previsti, dei controlli e degli adempimenti di 

competenza di IRFIS FinSicilia, tra cui la registrazione dell’aiuto in favore di 

ciascun beneficiario al Registro Nazionale degli Aiuti – RNA. 

Nel caso in cui l’importo complessivo dei contributi ammissibili risulti 

superiore alle disponibilità presenti nel plafond dedicato pari a 6.500 migliaia 

di euro, i contributi spettanti a ciascun beneficiario saranno ridotti 

proporzionalmente. Successivamente la proposta del piano di riparto sarà 

sottoposta da IRFIS FinSicilia al Comitato Fondo Sicilia per la relativa delibera, 

pubblicata sul sito di Irfis e trasmesso all’Assessorato regionale per la Salute- 

Dipartimento Regionale per la Pianificazione Strategica. In seguito IRFIS 

FinSicilia provvederà a pubblicare l’elenco sul proprio sito e procederà alle 

conseguenti erogazioni, al netto delle ritenute fiscali dovute, in favore dei 

beneficiari in unica soluzione, previa effettuazione dei controlli dovuti in base 

alla vigente normativa tra cui quelli in materia antimafia, di regolarità 

contributiva, di regolarità fiscale nonché con riguardo all’attestazione volta ad 
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escludere l’omissione di denuncia alle competenti autorità circa eventuali 

richieste estorsive ovvero di sottoposizione di prestito a tasso usuraio. 

Regime de minimis L’importo complessivo delle agevolazioni concedibili al soggetto beneficiario 

non può superare il limite previsto dai vigenti regolamenti UE per il regime de 

minimis, ove applicabile, nell’arco di tre esercizi finanziari. 

L’agevolazione richiesta rientra nei limiti previsti per gli aiuti “de minimis” in 

applicazione Regolamento (UE) 2831/2023; al riguardo al riguardo i richiedenti 

l’agevolazione devono indicare, all’atto di presentazione della domanda, gli 

eventuali aiuti de minimis fruiti nel periodo di riferimento anche, 

eventualmente, come impresa unica.  

Note Le domande, corredate dalla documentazione indicata nell’apposito modulo, 

vanno trasmesse all’Irfis dal 1° gennaio 2024 al 31 gennaio 2024 per posta 

elettronica certificata (P.E.C.) al seguente indirizzo P.E.C.: 

fondosicilia@pec.irfis.it e dovranno riportare nell’oggetto la seguente dicitura: 

“codice del prodotto (RS0001), Denominazione e codice fiscale/Partiva Iva del 

richiedente”. 

 

 

 

 


